
 
ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

 

L’Assessore 

DECRETO N. 2351/DecA/46 DEL 23.10.2019 

————— 

Oggetto: Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di 
indirizzo per l’attuazione delle misure 1.29 “Promo zione del capitale 
umano, creazione di posti di lavoro e del dialogo s ociale, art. 29 del Reg. 
(UE) n. 508/2014”, 1.44 (ai sensi dell’art. 29 del Reg. (UE) 508/2014) “Pesca 
nelle acque interne e fauna e flora nelle acque int erne - Promozione del 
capitale umano, creazione di posti di lavoro e del dialogo sociale - art. 44, 
par. 1 lett. a) del Reg. (UE) n. 508/2014” e 2.50 “ Promozione del capitale 
umano e del collegamento in rete, art. 50 del Reg. (UE) n. 508/2014”. 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione. 

VISTE le norme di attuazione dello Statuto approvate con il Decreto del Presidente 

della Repubblica 19 maggio 1950, n. 327 e con il Decreto del Presidente della 

Repubblica 24 novembre 1965, n. 1627, che hanno trasferito alla Regione le 

funzioni in materia di pesca nelle acque interne, nel demanio marittimo e nel 

mare territoriale; 

VISTA  la Legge Regionale 7 marzo 1956, n. 37, recante disposizioni relative 

all’esercizio delle funzioni in materia di pesca; 

VISTA la Legge regionale 7 gennaio 1977 n. 1 “Norme sull'organizzazione 

amministrativa della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati regionali” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 “Disciplina del personale regionale 

e dell'organizzazione degli uffici della Regione” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTA la Legge regionale n. 13 del 8 agosto 2006 “Riforma degli enti agricoli e riordino 

delle funzioni in agricoltura. Istituzione delle Agenzie AGRIS Sardegna, LAORE 

Sardegna e ARGEA Sardegna”; 
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VISTO                l’art. 15, comma 18, della Legge regionale 29 maggio 2007 n. 2 “Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (Legge 

finanziaria 2007)”, che attribuisce all'Assessorato regionale dell'Agricoltura e 

Riforma Agro-Pastorale le funzioni in materia di pesca, acquacoltura e 

molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la valorizzazione, la qualità 

dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui all'articolo 14, comma primo, 

lettera d), della Legge regionale n. 1 del 1977 e le competenze relative agli 

interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, stagni e laghi salsi della 

Sardegna; 

VISTO il Decreto del Presidente n. 12244 del 8 maggio 2019 avente ad oggetto 

“Nomina degli Assessori componenti la Giunta regionale”, con il quale la 

signora Gabriella Murgia è stata nominata Assessore dell’agricoltura e riforma 

agro-pastorale; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2013 relativo alla politica comune della pesca, che modifica i 

regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga 

i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la 

decisione 2004/585/CE del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 
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1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 

del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Programma Operativo FEAMP Italia 2014-2020, approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione n. C(2018) 6576 del 11.10.2018; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 37/30 del 21.6.2016 “Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per la gestione del 

programma e avvio del processo costitutivo dei FLAG”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

2127/DecA/51 del 23.09.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP). Linee di indirizzo per la gestione del programma. Individuazione delle 

funzioni che devono essere esercitate dal Servizio competente dell’Assessorato 

dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e dalle Agenzie Argea Sardegna, Laore 

Sardegna e Agris Sardegna per la gestione amministrativa e tecnica del 

programma”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 70/6 del 29.12.2016  “Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione 

delle misure previste dal fondo”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

423/DecA/10 del 23.02.2017 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione delle misure”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 58/4 del 27 novembre 2018 “Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Presa d’atto della modifica 

del Programma operativo e della rimodulazione del piano finanziario”; 

CONSIDERATO che la Deliberazione della Giunta regionale 37/30 del 21.6.2016 prevede che le 

funzioni delegabili alle strutture delle Agenzie Argea Sardegna, Laore Sardegna 

e Agris Sardegna per la gestione amministrativa e tecnica del PO FEAMP 

2014-2020 e i rispettivi rapporti con l’O.I. siano determinati con decreto 

dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale; 
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CONSIDERATO che la Delibera n. 70/6 del 29.12.2016 prevede che le disposizioni di attuazione  

delle misure del FEAMP siano disposte con atto dell’Assessore dell’Agricoltura 

e Riforma Agro-pastorale in linea con la documentazione di riferimento prodotta 

dall’Autorità di Gestione nazionale; 

CONSIDERATO che, al fine di promuovere il capitale umano, la creazione di posti di lavoro e il 

dialogo sociale nel settore della pesca in mare e nelle acque interne, il FEAMP 

sostiene i seguenti interventi nell’ambito delle misure 1.29 e 1.44 (ai sensi 

dell’art. 29 del Reg. (UE) 508/2014): 

a)  formazione professionale, apprendimento permanente, progetti comuni, 

diffusione delle conoscenze di carattere economico, tecnico, normativo 

o scientifico e delle pratiche innovative, nonché acquisizione di nuove 

competenze professionali, connesse in particolare alla gestione 

sostenibile degli ecosistemi marini, l’igiene, la salute, la sicurezza, le 

attività nel settore marittimo, l’innovazione e l’imprenditoria; 

b)  collegamenti in rete e scambi di esperienze e buone pratiche tra le parti 

interessate, comprese le organizzazioni che promuovono le pari 

opportunità tra uomini e donne, il ruolo delle donne nelle comunità di 

pescatori e i gruppi sottorappresentati presenti nel settore della pesca 

costiera artigianale o della pesca a piedi; 

c)  dialogo sociale a livello dell’Unione, nazionale, regionale o locale che 

coinvolga i pescatori, le parti sociali e altre parti interessate; 

e che, al fine di promuovere il capitale umano e il collegamento in rete nel 

settore dell’acquacoltura, il FEAMP sostiene i seguenti interventi nell’ambito 

della misura 2.50: 

a) formazione professionale, apprendimento permanente, diffusione delle 

conoscenze scientifiche e tecniche e delle pratiche innovative, 

acquisizione di nuove competenze professionali nel settore 

dell’acquacoltura e riduzione dell’impatto ambientale degli interventi di 

acquacoltura; 



 
ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

  

L’Assessore DEC. N. 2351/DECA/46 

 DEL 23.10.2019 

 

b) miglioramento delle condizioni di lavoro e promozione della sicurezza 

sul lavoro; 

c) collegamento in rete e scambio di esperienze e buone pratiche fra le 

imprese acquicole o le organizzazioni professionali e altre parti 

interessate, inclusi gli organismi scientifici e tecnici o quelli che 

promuovono le pari opportunità fra uomini e donne. 

CONSIDERATO che nell’ambito della misura 1.29 attuata a regia ai sensi del Decreto 

dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 423/DecA/10 del 

23.02.2017 è stato richiesto un sostegno molto inferiore rispetto alla dotazione 

finanziaria assegnata alla stessa e che non sono state presentate domande 

nell’ambito delle misure 1.44 (ai sensi dell’art. 29 del Reg. (UE) 508/2014) e 

2.50;  

CONSIDERATO  che gli interventi ammissibili nell’ambito delle misure 1.29, 1.44 (ai sensi dell’art. 

29 del Reg. (UE) 508/2014) e 2.50 rientrano tra le finalità istituzionali 

dell’Agenzia Laore e che, con Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma 

agro-pastorale n. 2127/DecA/51 del 23.09.2016, la stessa Agenzia è stata 

individuata al fine di fornire supporto all’Organismo Intermedio della Regione 

Sardegna (Servizio pesca e acquacoltura dell’Assessorato dell’Agricoltura e 

riforma agro-pastorale) per l’attuazione delle misure del FEAMP; 

RITENUTO  opportuno attivare a titolarità le misure 1.29, 1.44 (ai sensi dell’art. 29 del Reg. 

(UE) 508/2014) e 2.50 con il supporto dell’Agenzia Laore  in virtù delle funzioni 

ad essa attribuite col citato decreto 2127/DecA/51 del 23.09.2016” 

DECRETA 

ART. 1  1. È disposta l’attivazione a titolarità delle seguenti misure:  

− misura 1.29 “Promozione del capitale umano, creazione di posti di 

lavoro e del dialogo sociale, art. 29 del Reg. (UE) n. 508/2014”; 

− misura 1.44 (ai sensi dell’art. 29 del Reg. (UE) 508/2014) “Pesca nelle 

acque interne e fauna e flora nelle acque interne - Promozione del 



 
ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

  

L’Assessore DEC. N. 2351/DECA/46 

 DEL 23.10.2019 

 

capitale umano, creazione di posti di lavoro e del dialogo sociale - art. 

44, par. 1 lett. a) del Reg. (UE) n. 508/2014”; 

− misura 2.50 “Promozione del capitale umano e del collegamento in 

rete, art. 50 del Reg. (UE) n. 508/2014”. 

 2. L’attuazione a titolarità delle misure di cui al comma 1 è affidata all’Agenzia 

Laore che svolge la propria attività in stretto raccordo con il Servizio pesca e 

acquacoltura dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale.  

3. L’Agenzia Laore attua gli interventi previsti nel rispetto della normativa di 

riferimento del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)  e del 

modello attuativo prodotto dall’Autorità di Gestione del FEAMP. 

ART. 2 1. La dotazione finanziaria assegnata all’Agenzia Laore per la gestione a 

titolarità delle misure di cui all’articolo 1, comma 1, è di seguito indicata: 

− misura 1.29 “Promozione del capitale umano, creazione di posti di 

lavoro e del dialogo sociale, art. 29 del Reg. (UE) n. 508/2014”: € 

374.904,00 (di cui € 187.452 quota UE, € 131.216,40 quota FdR, € 

56.235,60quota regionale). 

− misura 1.44 (ai sensi dell’art. 29 del Reg. (UE) 508/2014) “Pesca nelle 

acque interne e fauna e flora nelle acque interne - Promozione del 

capitale umano, creazione di posti di lavoro e del dialogo sociale - art. 

44, par. 1 lett. a) del Reg. (UE) n. 508/2014”: € 200.000,00 (di cui € 

100.000,00 quota UE, € 70.000,00 quota FdR, € 30.000,00 quota 

regionale);  

− misura 2.50 “Promozione del capitale umano e del collegamento in 

rete, art. 50 del Reg. (UE) n. 508/2014”: € 100.000,00 (di cui € 

50.000,00 quota UE, € 35.000,00 quota FdR, € 15.000,00 quota 

regionale). 

ART. 3 Il presente Decreto è immediatamente esecutivo. 

ART. 4 Il presente Decreto è reso disponibile sul sito internet www.regione.sardegna.it  

e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna 

(BURAS). 
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Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico alla Giunta regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto o ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale nel 

termine di 60 giorni decorrente dalla comunicazione del decreto o dalla sua effettiva conoscenza. 

 

L’Assessore 

  Gabriella Murgia 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


